Delle Leggi. 129
za @ procedere contra de’ malviventi, pure
non {i dovrebbe mai permetteress: che i
malfattori marciffero nelle carceri, ¢ maf-
fimamente nelle fegrete , fe pur quefta non
fofle la pena loro deftinata. Manca in al-
cun: paefe- I” Ufizio de’ Vifitatori delle pri-
gioni, e maaca un requifito del buon Go-
verno e della Caritd Criftiana. Da effi,
o in difetto Joro da i Giudici , dee di
tanto in tanto efigere il Principe una no-
ta fedele di tutti i carcerati e del tempo,
in cui furono chiofi, per efaminate, fe i
Giudici foffero da effere condennati , per-
che tanto tardano a condennare o afsolve-
re que’ malfattori o miferabili. Ma le Leg-
gi poffono effer buone , e faggiamente
formate non meno pel Civile , che per
I Ecclefiaftico Governo 5 e pure mutan-
dofi le circoftanze de’ tempi , e de gli af-
fari ; e fuccedendo abufi e difordini, puo
darfi .che meglio fia il mutarle con pren-
dere :un . regolamento- pilr faggio , o pitt
adattato: a i prefenti bifogni. Riferifce il
P. Petavio de Peenitentia Lib. VIL Cap.
18. una Propofizione. di Teofls Brachero
Mileterio nel Libro. intitolato Zerus. Pacifi-
Gusy il quale afseri : Efse Herefimy fi quis
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